
Prima puntata 
 
I TRATTATI 
 
L’Unione Europea si fonda su quattro trattati: 

• il trattato che istituisce la Comunità europea del carbone e dell’acciaio (CECA), firmato 
il 18 aprile 1951 a Parigi, entrato in vigore il 23 luglio 1952 e scaduto il 23 luglio 2002; 

• il trattato che istituisce la Comunità economica europea (CEE), firmato il 2 marzo 1957 a 
Roma ed entrato in vigore il 1° gennaio 1958, spesso denominato “trattato di Roma”; 

• il trattato che istituisce la Comunità dell’energia atomica (EURATOM), firmato a Roma 
insieme al trattato CEE; 

• il trattato sull’Unione Europea (UE), firmato a Maastricht il 7 febbraio 1992 ed entrato in 
vigore il 1° novembre 193, spesso denominato “trattato di Maastricht” 

 
I trattati CECA, CEE ed EURATOM hanno istituito le tre “Comunità europee”, vale a dire un 
sistema in cui le decisioni relative al carbone, all’acciaio, all'energia nucleare e ad altri settori degli 
Stati membri vengono prese congiuntamente. Le istituzioni comuni, create per gestire il sistema, 
sono state fuse nel 1967, dando vita ad un’unica Commissione e un unico Consiglio dei ministri. 
 
La CEE, oltre al suo ruolo economico, ha assunto gradualmente un’ampia seri di responsabilità in 
settori come la politica sociale, ambientale e regionale. Dal momento che non si trattava più di una 
comunità a carattere meramente economico, il quarto trattato (Maastricht) l’ha ribattezzata 
semplicemente  “Comunità europea” (CE). In vista della scadenza del trattato CECA (2002), le 
responsabilità relative al carbone e all’acciaio sono state progressivamente inserite in altri trattati.  
 
A Maastricht i governi degli Stati membri hanno anche deciso di cooperare in materia di politica 
estera e di sicurezza e nel settore “giustizia e affari interni”. Con l’aggiunta della cooperazione 
intergovernativa al sistema comunitario esistente, il trattato di Maastricht ha creato una nuova 
struttura a pilastri che è politica ed economica al tempo stesso: l’Unione Europea (UE). 
 
I trattati sono la base di tutte le azioni dell’UE. Essi sono stati modificati ogni volta che nuovi 
membri hanno aderito all’Unione. Inoltre sono stati modificati, di tanto in tanto, per riformare le 
istituzioni europee e per attribuire nuove sfere di competenza. Ciò avviene sempre mediante una 
conferenza speciale dei governi nazionali dell’UE (conferenza intergovernativa o CIG). Le 
principali CIG hanno prodotto i seguenti risultati: 
 
v l’Atto unico europeo (AUE), entrato in vigore nel 1987, che ha aperto la strada al 

completamento del mercato unico; 
v il trattato di Amsterdam, entrato in vigore nel 1999, che ha esteso la sovranità condivisa a 

più settori, dai diritti dei cittadini alle politiche sociali e occupazione; 
v il trattato di Nizza, entrato in vigore nel 2003, che ha modificato ulteriormente gli altri 

trattati, razionalizzando il sistema decisionale dell’UE; 
v il progetto di trattato costituzionale, che è stato approvato e firmato nell’ottobre 2004, ma 

non è mai entrato in vigore in quanto non è stato ratificato da tutti i paesi dell’UE; 
v il trattato di Lisbona, approvato nel 2007, che non entrerà in vigore finché non sarà 

ratificato da tutti gli Stati membri e che contribuirà a rendere l’UE più democratica  e 
trasparente, ad introdurre metodi di lavoro e regole di voto semplificati, a garantire i nostri 
di diritti fondamentali attraverso una carta e a consentire all’UE di esprimersi all’unisono su 
temi globali.   


